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- - .a.C. - la sua storia e la sua geografia rappresentano temi imprescindibili per la conoscenza della Terra Santa. -
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ragioni di tale importanza sono ben illustrate nelle pagine del calendario stesso ma non si puo qui non ricordare che la Galilea ¢ la terra do_t:# —
- resciuto e vissuto Gesu, dove Egli ha svolto la Sua predicazione e la terra dei Suoi primi discepoli. Fulcro di questa vicenda terrena di G
'ﬁta‘co il lago di Tiberiade che assume percio una valenza simbolica particolare anche per noi, come si ¢ voluto evidenziare con la scelta de
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ostro lungo viaggio nel Vicino Oriente, dopo aver toccato la Samaria e la Giudea, giunge quest’anno in Galilea. Nonostante essa non abﬁ
to un ruolo preminente nell’ambito delle vicende veterotestamentarie — anche a causa della divisione del regno davidico-salomonico nelrﬁ —
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lgativo. Come spesso accade per altri ambiti, infatti, anche qui le diverse storie regionali ci stanno aiutando a raccogliere e ad assum

2menti che, come i tasselli di un puzzle, colmano gli spazi lasciati vuoti dall” approccio generalistico - frutto del poco tempo a disposizion -

della scarsita di risorse - permettendoci cosi di dare sostanza e cogliere in tutta la loro portata i fatti e gli avvenimenti salienti della Terra Sanw
n sentito ringraziamento a padre Massimo Pazzini, decano dello Studium Biblicum Franciscanum, che ha magistralmente coordinato i numergﬂ-_@

rofessori ai quali si deve I’apparato scientifico del presente calendario, e ai professori stessi, citati nel colophon sottostante. o

ne un caro saluto e un augurio a tutti coloro che, soprattutto in Terra Santa, attendono ogni anno la presente pubblicazione.
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Rovine antistanti il porto di Akko
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Porto di Akko

Akko, Ci ell: . 3

Priva di'memorie bibliche importanti, Acri durante le crociate fu solo la porta della Terra Santa, supporto logistico per le'navi di pellegrini,
crociati e mercanti; una citta-dogana di frontiera abitata da comunita cristiane di varia provenienza, spesso divise da contrasti anche violenti.
Ma essa, dopo la perdita definitiva di Gerusalemme, fu comunque l'ultima capitale del regno crociato.

La citta fu presa nel 1104 dai crociati con cui si erano alleati i genovesi. La violenza di quella conquista fu rinnovata nel 1191, quando il re
d’Inghilterra Riccardo Cuor di Leone tolse nuovamente la citta ai musulmani ordinando il massacro di quasi tutta la guarnigione; un secolo
dopo, quando Acri cadde in mano islamica definitivamente, la strage scatenata dai mamelucchi fu considerata una rappresaglia per il massacro
precedente. Nellavvicendamento delle conquiste, i nuovi padroni trasformavano le moschee in chiese o viceversa, ma ¢ interessante notare la
conservazione di uno spazio per la religione coranica presso la cattedrale della S. Croce; cid non ¢ strano, visto che le due parti mantenevano
proficue relazioni commerciali durante le tregue. Nel corso del XIII secolo, le comunita legate alle repubbliche marinare italiane controllavano
il commercio e formavano strutture politiche tendenti a governarsi da sole, mentre le altre presenze cristiane e latine (Ordini Militari, principi
orientali o europei) giunsero a costituire un insieme di quasi venti diverse autorita tendenti a identificarsi con i rispettivi quartieri e annesse
fortificazioni. Ma soprattutto, la difesa dellOriente latino non interessava piu allEuropa; anche Dante ebbe parole severe per tale situazione
(Inferno, XXVII, vv. 85-90), ma ormai l'ideale crociato non aveva pit la forza delle origini. Acri era inoltre accusata dai visitatori di essere sporca,
affollata e corrotta, e pure la splendida vita di certe corti feudali e cavalleresche dava scandalo: fu infatti nel sontuoso palazzo dei cavalieri
dell'Ospedale di S. Giovanni che si tenne, nel 1286, la festa per I'incoronazione del re Enrico II, con scatenati tornei fra cavalieri vestiti da donne
o0 addobbati secondo i modelli letterari del ciclo di re Artll. Ma cerano anche i francescani: si ritiene infatti che la casa francescana di Acri sia stata
fondata dallo stesso san Francesco nel 1220, sebbene il primo frate presente in Terra Santa fosse stato Egidio cinque anni prima.

La violazione di una tregua da parte di alcuni crociati diede al sultano d’Egitto il pretesto per assediare Acri; dopo una lotta disperata, il 18
maggio 1291 gli ultimi difensori furono travolti e una folla terrorizzata si precipito verso il porto per imbarcarsi sulle ultime navi cristiane. Molti
annegarono, compreso il patriarca Nicola de Hanapes che era stato anche ferito mentre esortava gli ultimi combattenti e soccorreva i propri
fedeli in fuga. Dopo la conquista, le autorita mamelucche decretarono una demolizione generale che colpi soprattutto le fortificazioni e le chiese;
da quella di S. Andrea fu prelevata la porta, trasferita al Cairo come trofeo. Alcuni edifici crociati furono riusati per sostenere le costruzioni
ottomane successive, soprattutto quelle volute dai sultani dei secoli XVIII-XIX. Nel grandioso complesso dellOspedale sono stati recuperati gli
alloggi dei cavalieri, il chiostro e il refettorio, che ha conservato la propria solennita visibile soprattutto nelle massicce colonne e nelle prime
manifestazioni dello stile gotico. Degli altri monumenti rimane assai poco: resta una torre del quartiere che fu dei veneziani, ma della principale
chiesa dellOrdine ospitaliero sono sopravvissuti solo la cripta e parte del muro, mentre della cattedrale della S. Croce non si sa con certezza
neppure 'ubicazione.

Akko, salone de

cre, not having any important biblical memories of its own, during the Crusades served only as the gateway to the Holy Land;"6fféring

logistical support to ships full of pilgrims, Crusaders and merchants; a port city on the coast inhabited by Christian communities of differing
origins, it frequently found itself divided by conflicts that were occasionally violent. Acre was nonetheless to become the last capital of the
Crusader Kingdom, following the final fall of Jerusalem. The city had been captured in 1104 by the Crusaders and their Genoese allies. The
violence of this conquest was repeated in 1191, when the English king Richard the Lionheart recaptured the city from the Muslims and ordered
the massacre of nearly the entire garrison; a century later, when Acre fell definitively into the hands of the Muslims, the bloodbath unleashed by
the Mamelukes was considered to be a reprisal for the preceding one. During the course of these successive conquests, the new owners would
transform mosques into churches or vice versa, yet it is interesting to observe the preservation of an area in the Cathedral of the Holy Cross
reserved for the Muslim religion; this is not as strange as it might appear, given that during the truces the two parties carried on profitable
commercial relations. During the course of the 13" century communities linked to the Italian maritime republics controlled trade and formed
political structures designed to allow them to govern by themselves, while the other Latin and Christians representatives (Military Orders,
Eastern and European princes) wound up forming a collection of nearly twenty different authorities which largely identified themselves with
their respective quarters and adjoining fortifications. Above all, the defense of the Latin East no longer interested Europe; even Dante had
harsh words for this situation (Inferno, XXVII, 85-90), but by this time the Crusader ideal no longer had its original force. Acre was in addition
reproached by visitors for being filthy, overcrowded and corrupt, and indeed the extravagant lifestyle of some of the feudal courts of chivalry
gave rise to scandal: in 1286 the coronation of King Henry II was in fact held in the lavish palace of the Knights Hospitaller of St. John, complete
with wild tournaments featuring knights dressed as women or decorated according to the literary models of King Arthur and the Knights of the
Round Table. But there were also the Franciscans: it is in fact believed that the Franciscan house in Acre was founded by St. Francis himself in
1220, even if five years earlier Giles had been the first friar present in the Holy Land. The violation of a truce by some of the Crusaders provided
the Egyptian sultan with the pretext for besieging Acre; after a desperate struggle, on 18 May 1291 the last defenders were overwhelmed and a
terrified mass of people descended on the port to embark on the last of the Christian ships. Many drowned, including the Patriarch Nicolas de
Hanapes who had been wounded while exhorting the last of the soldiers and helping his coreligionists to flee. After the conquest the Mameluke
authorities ordered a general demolition that left its mark particularly on the fortifications and the churches; the portal of the Church of St.
Andrew was removed and transported to Cairo as a trophy. Some of the Crusader structures were reused to support subsequent Ottoman
constructions, particularly those commissioned by the sultans in the 18" and 19" centuries. The knights” quarters, as well as the cloister and the
refectory, have been recovered from the imposing complex of the Hospital; the refectory’s solemnity has been preserved above all in its massive
columns and in some of the earliest manifestations of the Gothic style. Very little remains of the other monuments: there is a tower from the
Venetian Quarter, but from the main church of the Knights Hospitaller the only surviving elements are the crypt and part of a wall, while for the
Cathedral of the Holy Cross even its precise location remains uncertain.
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Museo archeologico francescano di Nazareth, capitello

W. . —
Nazareth, iconostasi della | 0ssa —— -

Naz , grO Nazareth,

azareth € la citta della Sacra Famiglia e il luogo dove Gesu, secondo i Vangeli, trascorse I'infanzia e la giovinezza. A Nazareth, inoltre, ebbe
luogo ’Annunciazione a Maria (Lc 1,26-37). Qui, secondo il testo apocrifo Storia di Giuseppe il falegname, mori Giuseppe assistito da Gesu
stesso che lo confortd nel momento estremo.
Basilica del’Annunciazione e chiesa di S. Giuseppe: la Grotta del’Annunciazione, che si trova nella cripta dellomonima Basilica, ¢ indicata
dalla tradizione come il luogo della casa di Maria, in cui ella ricevette la visita dell'arcangelo Gabriele.
1l primo edificio sacro venne elevato nel V secolo secondo lo stile bizantino dellepoca. I suoi resti sono stati messi in evidenza e sono conservati
nella cripta della costruzione attuale. Nel periodo crociato (1099-1186) venne eretta una nuova chiesa al posto delledificio bizantino. Linsigne
monumento venne fatto radere al suolo dal sultano Baibars (1263), che pero salvo la grotta santa.
Solo nel 1620, il Custode di Terra Santa Tommaso Obicini da Novara ottenne la concessione dei resti della basilica. Nel 1730 fu permesso ai
francescani di erigere una piccola chiesa sulla grotta del’Annunciazione, ampliata nel 1871 ed abbattuta nel 1955 per la costruzione dell’attuale
basilica.Gli scavi, condotti dall'archeologo francescano Bellarmino Bagatti dello Studium Biblicum Franciscanum tra il 1955 ed il 1969, in vista
della costruzione della basilica attuale (progettata dallarchitetto italiano Giovanni Muzio e dedicata il 25 marzo del 1969), hanno portato alla
luce i resti delle due chiese precedenti, la bizantina e la crociata, oltre a qualche resto del primitivo complesso giudeo-cristiano. La maggior parte
dei reperti rinvenuti é conservata nellannesso museo francescano. Qui si potranno ammirare cinque capitelli di epoca crociata ancora intatti e,
inoltre, l'iscrizione greca Chaire Maria “Ave Maria” graffita sulla base di una colonna, probabilmente la piu antica invocazione a Marial
Sempre allinterno del recinto dei padri francescani si trova la Chiesa di San Giuseppe, chiamata dal pellegrino Arculfo (670) “chiesa della
Nutrizione’, cioe il luogo dove Gesu abito per 30 anni con i genitori e dove apprese l'arte del falegname. Nel XVII secolo, padre Francesco
Quaresmi riferisce di un luogo “chiamato dai locali Casa e Officina di Giuseppe... dove un tempo cera una bella chiesa dedicata a San Giuseppe”
Lattuale edificio ¢ stato costruito nel 1914 sulle rovine di una chiesa di epoca crociata.
Chiesa di San Gabriele: l'apocrifo chiamato Protovangelo di Giacomo (meta del II secolo) contiene unanteprima dellannunciazione avvenuta
presso la fontana del villaggio: “[Maria] presa la brocca, usci a attingere acqua. Ed ecco una voce che diceva: ‘Gioisci, piena di grazia, il Signore &
con te, benedetta tu tra le donne’ Essa guardava intorno, a destra e a sinistra, donde venisse la voce. Tutta tremante se ne ando a casa... ed ecco un
angelo del Signore si presento dinanzi a lei” (segue il testo evangelico dellannunciazione). Questo episodio apocrifo viene ricordato nella chiesa
di S. Gabriele costruita sulla fontana del villaggio.
A poca distanza dalla basilica, nel tipico bazar arabo, si puo visitare la cosiddetta sinagoga di Nazareth, un antico edificio che, secondo la
tradizione, sorgerebbe sul luogo della sinagoga nella quale Gesu lesse e commento il profeta Isaia (Lc 4,16-21).

rotta dell

Nazareth, Basilica del’Annunciazione, facciata

azareth is the city of the Holy Family and the place where, according to the Gospels, Jesus spent his childhood and youth. Nazareth is also

where the Annunciation to Mary took place (Luke 1:26-37). It is here, according to the apocryphal text History of Joseph the Carpenter, that
Joseph died in the presence of Jesus himself, who comforted him in his final moments.
Church of the Annunciation and Church of St. Joseph: according to tradition the Grotto of the Annunciation, located in the crypt of the church
bearing the same name, was the site of Mary’s house where she received the visit of the archangel Gabriel.
The earliest religious building was constructed in the 5" century following the Byzantine style of the period. Its remains have been recovered and
are preserved in the crypt of the current structure. During the Crusader period (1099-1186) a new church was built to replace the Byzantine one.
This illustrious monument was torn down by Sultan Baibars (1263) who, however, spared the holy cave.
It was only in 1620 that the Custos of the Holy Land, Tommaso Obicini da Novara, was able to obtain rights to the remains of the church. In 1730
permission was granted to the Franciscans to build a small church above the Grotto of the Annunciation; enlarged in 1871, this was torn down
in 1955 to make way for the construction of the current church. Taking advantage of the opportunity offered by the construction of the present
church (designed by the Italian architect Giovanni Muzio and dedicated on 25 March 1969), excavations between 1955 and 1969 directed by
the Franciscan archaeologist Bellarmino Bagatti from the Studium Biblicum Franciscanum brought to light the remains of the two preceding
churches, Byzantine and Crusader, as well as remains from the earlier Jewish-Christian complex. The majority of the discoveries are preserved
in the adjoining Franciscan museum. Here one can admire five still-intact capitals from the Crusader period as well as the Greek inscription
Chaire Maria (“Hail Mary”) carved on the base of a column, probably the oldest Marian invocation! Also within the enclosure of the Franciscan
fathers is the Church of St. Joseph, which was referred to by the pilgrim Arculf (670) as the “Church of the Nutrition”, that is, the place where Jesus
lived for 30 years with his parents and where he learned the carpenter’s trade. In the 17 century, Father Franciscus Quaresmius made reference
to a place “that the locals call St. Joseph’s House and Workshop ... where for a time there was a beautiful church dedicated to St. Joseph” The
current structure was built in 1914 above the ruins of a Crusader-era church. The Church of St. Gabriel: the apocryphal account known as the
Protoevangelium of James (mid-2" century) contains a “preview” of the Annunciation, which took place at the village fountain: “And she took the
pitcher, and went out to fill it with water. And, behold, a voice saying: ‘Hail, thou who hast received grace; the Lord is with thee; blessed art thou
among women!” And she looked round, on the right hand and on the left, to see whence this voice came. And she went away, trembling, to her
house... And, behold, an angel of the Lord stood before her” (here the account continues with the traditional Gospel text of the Annunciation).
The Church of St. Gabriel, built above the village fountain, commemorates this apocryphal episode. A short distance from the church, in the
typical Arab bazaar, one can visit the so-called Synagogue of Nazareth, an old building which, according to tradition, was erected on the site of
the synagogue in which Jesus read aloud and commented on the Prophet Isaiah (Luke 4:16-21).
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Tabgha, il mosaico della moltiplicazione dei pani Monte delle Beatitudini, portico laterale
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Sinagoga di Cafarnao, veduta dall’alto
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Veduta dal Carmelo

1l promontorio del Carmelo in prossimita del mare

P ' !|I-I - !ll-l II .“ I .h_— ' Monastero Cart

Una piccola catena montuosa. Quello che comunemente € chiamato Monte Carmelo non ¢ che il promontorio di una catena montuosa di 150
chilometri quadrati, sulle cui pendici costiere si estende la citta di Haifa. La cima della collina pit a sud-est della catena ¢ alta 482 metri
ed ¢ chiamata el-Muhraqa “il Sacrificio” Qui la tradizione pone il luogo dove si riunirono il popolo e i profeti di Baal convocati dal profeta Elia.
La tradizione ebraica lega strettamente la vicenda del profeta dalla sua apparizione al suo rapimento in cielo al Carmelo (1Re 18.21; 2Re 1-2).
Elia, che significa ‘il mio Dio & proprio il Signore; ¢ il campione per eccellenza della resistenza all'idolatria, e questa sua missione egli l'affida al
suo successore Eliseo (2Re 2,1-18). Il Carmelo fa da sfondo anche ad alcuni episodi della vita di quest'ultimo (2Re 4,8-37).

Tradizione monastica. La storia del Carmelo a partire dal quarto secolo d.C. ¢ connessa al monachesimo. CAnonimo di Piacenza (ca. 570) dice di
aver visto il “Monastero di Eliseo’, che piti probabilmente era il monastero di Elia, l'antico monastero del Beato Brocardo, i cui resti sono visibili
nel Wadi ‘ain es-Siah “Valle dei martiri”. Le fonti ricordano che nello stesso sito sorse intorno al 1200 un monastero dedicato a santa Margherita
o santa Marina. I luoghi principali intorno a cui ruota la storia dei santuari cristiani del Carmelo sono due, Wadi ‘ain es-Siah (monastero di Santa
Margherita) e la spianata del Monte Carmelo (santuario Stella Maris), a cui si puo unire la ‘Grotta di Elia’ chiamata el-Khader il verdeggiante’
dai musulmani. Questo sito si trova ai piedi del promontorio, in corrispondenza del faro. I Carmelitani. Lordine dei Carmelitani é nato in Terra
Santa proprio sul Monte Carmelo. Fu il patriarca di Gerusalemme Alberto a dare una ‘regola’ a un gruppo di eremiti latini che dimoravano presso
la ‘Fonte di Elia. Lungo i secoli Elia era diventato modello della vita religiosa. Girolamo (347-419/20) e Cassiano (360-435), infatti, vedevano
in Elia e Eliseo gli iniziatori della vita religiosa. La spiritualita carmelitana, percio, porta I'impronta di Elia, considerato fondatore dell'Ordine.
Maria. La fusione della tradizione di Elia e quella della Vergine si deve principalmente a due carmelitani che vissero in Europa. Il primo, John
Baconthorpe, nei primi decenni del 1300, applico a Maria il testo di Isaia 35,2, dove si profetizza che a Gerusalemme “¢ dato lo splendore del
Carmelo”. Maria ¢ presentata, dunque, come Signora del monte. Jean de Cheminot, una cinquantina d’anni piu tardi, affermo che Elia e Maria
appartenevano alla tribu di Aronne e che entrambi avevano professato la verginita.

Il santuario. Alla conquista dei Mamelucchi nel 1291 segui la distruzione di tutti i monasteri cristiani disseminati sul Monte Carmelo e il
martirio dei religiosi. A causa delleccidio i Carmelitani si trasferirono in Europa. Solo nel 1627 la Congregazione di Propaganda Fide permise ai
Carmelitani di ritornare al Carmelo. Il principale promotore della ricostruzione dei conventi e delle chiese fu padre Prospero dello Spirito Santo,
che inizio la sua opera nel 1631. Nel 1719 si fece strada il progetto di costruire un convento sulla spianata del promontorio. Della sua realizzazione
fu incaricato padre Filippo di san Giovanni, che nel 1762 riprese innanzitutto possesso delle proprieta. Linaugurazione del santuario avvenne il
16 luglio 1768, nel giorno della solennita della Madonna del Santo Carmelo. Il convento fu distrutto da Abdallah, il pascia di Acco. Nel giugno
del 1827 fu posta la prima pietra di un edificio, che per volonta del re di Francia, doveva servire da santuario, convento, ospizio per pellegrini,
ospedale e fortezza.

Monastero Carmelitano a el-Muhraqa

Asmall mountain range. What is commonly known as Mount Carmel is in fact the promontory of a 150 square kilometer mountain range,
on whose slopes lies the city of Haifa. The summit of the southeasternmost hill of the range is 482 meters high and is known as el-Muhraqa
(“the Sacrifice”). Here, according to tradition, is the place where the people gathered together with the prophets of Baal, summoned by Elijah.
Jewish tradition closely links the story of the prophet to Carmel, from his initial appearance to his ascent to heaven (1 Kings 18,21; 2 Kings 1-2).
Elijah, meaning “my God is the Lord”, is the champion par excellence of the resistance to idolatry, and he confides his mission to his successor
Elisha (2 Kings 2:1-18). Carmel was the scene of several episodes in the life of Elisha as well (2 Kings 4:8-37).

Monastic tradition. From the fourth century AD onwards the history of Carmel is linked to monasticism. The Anonymous Pilgrim of Piacenza
(c. 570) spoke of having visited the “Monastery of Elisha’, which was more likely to have been the monastery of Elijah, the ancient monastery
of St. Brocard whose remains can be seen in the Wadi ‘ain es-Siah (“Valley of the Martyrs”). The sources note that on this same site in 1200
a monastery dedicated to St. Margaret (or St. Marina) was erected. There are two principal places around which the history of the Christian
sanctuaries on Carmel revolves, Wadi ‘ain es-Siah (Monastery of St. Margaret) and the esplanade of Mount Carmel (Stella Maris Monastery), to
which one can add the “Cave of Elijah”, known to Muslims as el-Khader (“the Green One”). This last site is located at the foot of the promontory,
just below the lighthouse. Carmelites. The Order of the Carmelites was born in the Holy Land on Mount Carmel itself. It was Albert, Patriarch
of Jerusalem, who gave a “rule” to a group of Latin hermits living at the “Fountain of Elijah”. Over the centuries Elijah had become a model for
religious life. Indeed, Jerome (347-419/20) and John Cassian (360-435) viewed Elijah and Elisha as the founders of religious life. Accordingly,
Carmelite spirituality bears the imprint of Elijah, considered to be the Order’s founder. Mary. The fusion of the tradition of Elijah with that of
the Virgin is due principally to two Carmelites who lived in Europe. The first, John Baconthorpe, in the early decades of the fourteenth century
applied to Mary the text of Isaiah 35:2 in which it had been prophesied that “the splendor of Carmel will be given” to Jerusalem. Mary was thus
presented as Lady of the Mount. Fifty years later, Jean de Cheminot affirmed that Elijah and Mary had belonged to the tribe of Aaron, and that
both had professed virginity. The Sanctuary. Following the Mameluke conquest in 1291, all of the Christian monasteries on Mount Carmel
were destroyed and the religious were martyred. As a result of this massacre the Carmelites relocated to Europe. It was not until 1627 that the
Congregation for the Propagation of the Faith permitted the Carmelites to return to Mount Carmel. The principal promoter of the reconstruction
of the monasteries and churches was Father Prospero of the Holy Spirit who began his work in 1631. In 1719 a project to build a monastery on
the esplanade of the promontory was initiated. The execution of the project was entrusted to Father Filippo di san Giovanni, who in 1762 began
by taking possession of the property. The inauguration of the sanctuary took place on 16 July 1768, the feast day of Our Lady of Mount Carmel.
The monastery was subsequently destroyed by Abdallah, Pasha of Acre. In June 1827 the first stone was laid for a new structure, commissioned
by the King of France, that was to serve as a sanctuary, monastery, hospice for pilgrims, hospital and fortress.
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Mura del complesso monastico del Tabor Veduta del Tabor

-
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GALILEA

Korazin, resti della sinagoga Pavimento musivo della sinagoga di Hammat Tiberias

SETTEMBRE 2014
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Castello di Nimrod, particolare Veduta del castello di Nimrod

-
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Beit She'an, resti del teatro Beit She'an, colonnato

-
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Banias, nicchia di Pan Tell Dan, la porta della citta israelitica

-

orgente del Giordano
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